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infieme , e poi il verfa fopra , ed ivi fi lafck 
per io o ir ore , nè da quello fi leva , fe non 
nel rafo dì voler fare le prove indicate l'opra , 
Se i legni del Rame faranno profondati a ba- 
fìanza , lavarete torto il Rame con acqua natu
rale , e lo fpogliarete cosi d’ ogni veftigio del
l'acqua; fe ron lo faranno, lo tornerete all’ ac
qua forte anche per un poco , lavandolo in fe- 
guito come s' è inlègnato . Vuoili avvertire , 
che prima di dar I’ acqua forte a qualunque fia 
Rame , bifogna difender le parti , che non figl
ierò fiate intonacate di vernice col fevo difte* 
fo grullo fopra le medefime.

Rendefi Fumo di Rafia , e per calcinarlo fi
mette in fui fuoco a fumare , ivi tenendo

lo fin’ a tanto che fuma , perchè celiando dal 
tramandar fumo, è fegno che la calcinazione è 
fatta. Fatto quello, fi piglia dell’ Endico, e fat
to bruciare , fi riduce in fottililfima polvere , 
la quale dovrà per ¡(taccio di feta paffarfi . U- 
nifconfi poi Runa e l'altra di coterte polveri fi
ne infieme in uguali parti , ed incorporate con 
acqua di Gomma, fi forma'una parta, colla qua
le fi fanno corpetti cilindrici, o (lampi, i qua
li perche infiem non fi applichino , vuoili ufar 
polvere di orti di perfico bruciati , ed in fotti! 
polvere ridotti , o da porre ne’ (lampi , o da 
intonacare efteriormente gli anzidetti corpetti 
cilindrici.

Inchìoiìro alla Cinefe.
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